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Era uno dei tanti giorni di sciopero generale contro il caro-

affitti quel terribile 19 novembre 1969, in una Milano sempre più 

contagiata dal virus della violenza, che caratterizzò poi tutti 

gli Anni Settanta del nostro Paese. In città scorrevano frementi 

due cortei. Uno, quello dei marxisti-leninisti, si scontrò con le 

Forze dell'Ordine schierate a protezione di un comizio sindacale 

davanti al Teatro Lirico.  

 

I tafferugli durarono tre lunghe ore. A bordo di un automezzo 

della Celere, c'era un giovanissimo agente di 22 anni, Antonio 

Annarumma, da poco arrivato al 3° Reparto. Volavano colpi contro 

gli agenti con armi improvvisate, ma non meno pericolose e un 

tubolare di acciaio sfondò il vetro del mezzo dove si trovava 

Annarumma e gli spaccò il cranio. Annarumma era nato a Monteforte 

Irpino, in provincia di Avellino, il 10 gennaio del '47, lasciò 

nel dolore i genitori Carmine e Giovanna e due sorelle. 

 

Fu quel tragico fatto l'inizio degli “Anni di Piombo” che fecero 3 

vittime solo al reparto celere di Milano, oltre al povero 

Annarumma, anche gli indimenticati Antonio Custra e Antonio 

Marino. E dal 1969 al 1988 si contarono ben 428 morti e oltre 2000 

feriti tra le vittime della strategia della tensione, che ANPS non 

vuole e non può dimenticare. 

 


